
18
PROPOSIZIONE IV.

Dioffcxuarel'altezzade.Solefoprai'orizonte,per ronribrad'vnaTorre«

RISIO 8 7- A E DIM 0 STIA 210 N E. Figura 42.,

Q^fta fi troua per l'ombra ABdellaTorre* efiendofi dataTalcezza^ii€iTa perJaPropoiìzioneprece-
dente,cosilalunghezza dell'ombramifùrataferueperifcalada misurarel'altitudinedellaTorresper-
che tantoifaràfaltezzadel Sole.Sipuòancofarlopervna stella,notandofiTaltezzad'eflastelladaUtoc-
chio^ emouendoiìiìnche lastella inapparenzatocca laTorre-

PROPOSIZIONE V.
Diafleniaiela.profondiudVnaTorre,òMontagna,,conrAftrolabip,2)altrostromento.

RISPCO S T A, E DIMO S TIA ZIO N E. figura 41.
Sioperanellajnedefìmajnaniexa,per tremarelaprofonditàd'vnaTorre,òMontagna,comeperfa+

Propofizione tetzaiìdimQftra,perx)ifeiuare l'altezza3 seieneper la viaconrraria.

Strommtomigliore deUj4Jlréa£ìofer>oJ[triMr*dlaltez»ìba,àprofondità Àe luoghi* Figura44.

X'iilei!a!Figuraiemeabaftanzaperadidiiarazione,iscapplicazione,perlaìPropctlìziortepreeedeiitCo

PROPOSIZIONE VI.
Dimiflirareinpiano,, òc^ofleaiare^liangoli,e dillanze orizontali.

R IS P O S TA , E DIM^O S T R AZIO NE. 45.
Figura

ConTlndice doppio,inediante laBuffoletta,inmezzodellacirconferenza,<lm?Fa ingr. 360. fioìfer-
ua tuttigli angolide'luoghi,cheiipoflanovedere nelpiano:Elediftanze-diquelliiitrouanoneiriitcifa
manieiadeLCap.Vll. Libro primo.

PROPOSIZIONE VII.
DitrovareramplitudinedelSole,mediantelostromentojorizontale*

R I5 ? 0 3 7- A, E DIM O S T RAZI O NE. 46.
Figura.

S'intendel'amplicudineper ilgradodell'orizonte,cheilcorpodel 80!3 toccane!calarc,per noncon-
tare ia refrazione. Etaggiuntandoli Iostromentoalioiito,,perlaBufìoladiclio,iècondola variazione,
iìnmouel'lndice.alcole,edaìamplitudineperigradidellaiircoiiferenza^

PROPOSIZIONE VIII.
DioflemaxerazimutodelSole,edelie.stelle £fle ,perii tempolimitato.

R IS P OS T A , E BIMO S T R A ZIONE. Figura 47.
L'azimutoè il^ran Circolo^chepana dal Zenit all'orizonte,e fioflerua,mediartelaßiiflola,nella

cÌFconferenzadigr.|3 6 o.deiriftefloorìzonte,nelquale ficontaFazimutoperl'horadel-didata,ficome
yiendichiaratomeglio perniistromentidelCapkoloprecedente..

'

PROPOSIZIONE IX.
Dimifurarelan^olo,«e la diftahza didueluoghivedutinelliuellodeirorizontc-

RISPOSTA, E D IM O S T RAZIONE.
Figura 4t.

Si operanella manieradimoflratape|laPropofizioneieflai ecosìfi troualaquantitàdtll'angolodi
due luoghi,òscogliveduti,& ofleruatiorizontalmcm^Cómediiòpra,mediantelascàlàftabiiita.

PROPOSIZIONE X.
Terdifegnare fopralacartainpianodiscalagrandcilaCorografiadWnlCoh,edellaCoftaJ

wsro;
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RISPOSTA, E DIMOSTRAZIONE. 49.
FiguraSimifùranoperIoscromentoorizontale,c precedente,gliangolinella circonferenzadell'lfoJadadue

luoghi dati,con ladiftanzadiquello,e con1interfecazionedegliazìmuticonl'orizontenellamaniera
dimoftrata, edichiarata per ilCap.VII.delLibroprimoprecedente; e perquefta viafi difegnavn'lfòla
/opralacartaCorografica.

DEL L'O SSERVARE LA LATIVDINE IN ARE
per ilSole, e per le stelle,con rtformareglierrori commefsi comunemente.

- £af. XV*

QVesta latitudine è nominata damoltiPeleuazione delPolo?perchequantoilPolo larà elevato10-
-pra l'orizonte,tanto faràilZenit distantedall'equinoziale, che fi conta per gradi,e minutidel

„, quadrante5 equesta èla latitudine:L'altitudineèla distanza del Sole,edelie stelledall'orizon-
tenelmeridianodell'olferuatore ? equefta è ladifferenza fra la latitudine,oc altitudine,per applicare-»
conlalongitudineFifla,e MobiledelprimoLibro dell'Arcano.

Eperche della detta latitudine,ede' Tuoierrori fietrattatonel Cap.IV.del secondoLibroiperòin
quello l'Autore faràpiùbreve,per fùpplirefòlamenteaciò,ch'è mancato in quello.

Peròcircailprimoerrore dellaparallatTe dell'occhio,ildimoftreràilrimedioper vn'altrostromento,
chenone prodottoneldettoCap.lV.delLibro secondo.

Salejìrifliaperrimediare alla parailafse dell'occhio del dettoAbramKendtl
dottifsìtnotJMdrinaroIngleje. ftgura 50.

DICHIARAZIONE.

LA lettera A,è la puntadellaßaleftriglia,ches'aggiufta fèmpre conl'occhio dell'oiTo,& ilperpendi-
coloHI,deue effereper metàdi FG,poifimuouonoquefti finoche facciano linearettaconTo-

fizonte AFH,e conilSoleàD,per ADGI,che féigradieguali fra AH, fufTeropermetàde'gradi d-
niilmente eguali fra AF,alloranonfarebbe della parallaffejmaladifferenzadi quelli ne daquanto fi
dcueaggiugnere,òleuare dairaltitudine ooeruata.

Circa il secondo errore trattatoneirifleiToCap.IV,delLibrosecondo, fi fùppliiccguiconIo ftro-
menco foiamencc.

Delta delSole. Figura zi.

APPLICAZIONE, CON L'ESEMPIO.
SIiupponc, che l'altezzadelSole fia ofleruata eflerc gr. j1.emm.3o. Alqualnumero nelladiuifionc
digr.90. fi muoue l'lndice j e nell'altro (paramento dimm.3. e sec. 7. l'lndiceinterfèca mm. 2.

esecondi 2 r.peraggiugnere,e fa, chelaveraaltitudinedelSolefia gr.31.mm.3 2.esee. 2 7.ma lestelle
fìfTenonhannolaparallafTe ,* equefta è ladifferenzafraquelle,&iPianeti.

Circa il terzo errore dell'altezzadell'occhio iòpra l'acqua,riproduce gui fòlamente Iostromento
umilmente.

Detraitela dell'occhio soprailMan. Figura 5*«

DICHIARAZIONE, CON L'ESEMPIO.

NElla circonferenza fitrouanodue diuifioni,l'vnaegualedi 200.piedi,e l'altrainegualedimm. r r.
conisecondi. Si fuppone,chel'altezzadell'occhiofòprailliuellodelMarefiapiedi 1o.Simuouc

peròl'lndicealnum.1o.nellaprimadiuifione,enellasecondainterfèca mm.2.e secondi3 o.percauarc
dall'altitudineofleruata con laBaleftriglia5 percheconl'Aftrolabio,quell'errorenonentra:ETonde del
Mare fanno qualche differenzaconla tauola comune,nell'alzare,oc abballarediqueftiìeperòlostro-
mentoepiùperfetto, edaancora la parteproporzionale.

Circa ilquartoerrore,cheproducela refrazionedelSole, edelle stelle,secondoTiconc,fimoftrerà
guilostromento dell'Autoreper trouarla.,

DellaX
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Della refrazione dell'Aria. Figura ss.

DICHIARAZIONE, ET APPLICAZIONE.
LArefrazionedelSole comincia a gradi 45. dell'altitudine,per cauare Tempre; equefta,per ilSofe^
fìniTeeconmm. 34.neli'orizonte,eper lestellecominciaàgr.20.-di latitudine,efìniTeecomm. 3o.

di refrazioneneU'iftenoorizonte5 peròla prima diuifionediqueidue stromentimoftraigradidell'alti-
tudine,e la seconda de'minuti,esecondidella refrazione: Simuoue l'lndicealgrado,e minutodell'al-
titudineofleruata, e nellasecondadiuifione da larefrazione,che fidefidera: Onde nerifùlta,chequan-
doilglobo delSole toccaForizonte,allora è inamplitudine,enonper ilcentro deli'ifteffoglobo,come
molticredono5 cosìfu trouatada TiconeBrahe.

Ilquinto errore fiapplica all'Aftrolabio,e quadrante,circairaggidelSole,iquali,per Ticone,proce-
donoda tuttoilcorpodelSole,enondalcentrodieflb,comecredetterogiiantichi.

Dws/?<l dellAutorese? rimediare altombra del Sole. Figura 54.

APPLICAZIONE.
LADioptra e in forma di cannoncino, con ilbuco piccolo,conforme la figura dello stromento,
&ilcanale è coperto,e mantiene l'ombra per piùdi trebraccia: Peròbifbgna oiTcruareilSole-»

quando l'ombradielTo entraper laDioptranelTofTeraarc lalatitudineie quando efeepuòimportare la_,
differenzaper 2o.ò30. minuti,conformealbuco:Bafta,che nelmezzo della differenza fi troua lavera
altitudine del Sole,facendol'ofTcruazione al tempodelmezzo giorno per appunto.

Ilsefto erroreè caufàtoneli'offeruare conlaBaleftriglia5 equandol'orizonte faràofluro,produrràer-
rore differente dellarefrazione;che in quefto caio fiofTerua l'orizontevn poco più.chiufo, ma quan-
do e chiaro, fi olTeruavnpocopiùaperto.

Ilsettimo errore è laquantitàdell'angolo nell'olTeruare conlaBaleftriglia,cheriefeecfuando l'ango-
lodellastella offeruatapafferàpiùdigr.3o.eprodurràqualche errorein ifeienzaperl'interuallodel tem-
po5 perchecosìs'offeruacondueafpctti, attefòchein vn'afpettonon fipuò vedere bene piùdi gr, 3o.
iòpral'orizonte5 e però è rimediato conparecchistromentidelCapitolo feguente, coniqualifioiTerua
mediante didueolferuatori,òmeglio,inoiTeruareTemprelestelle quandonon farannopiùalte digr.3 o.
iòpraTorizonte5 perche fipuòtrouare temprequalche stella,chenonpanigr.30.nelmeridiano.

L'ottauoerrore è, quandoi'ofTematorenoniftà dritto,e benpoflo,cioè, la fuapofitura deuecfTere
perpendicolare 5 altrimenticauTerebbequalcheerroreperl'obliquitàdell'occhio. A quefto fipuòrime-
diarein terra,con fare vn'orizonteperarteal fòlito,ilquale fiacquediftante dall'occhio perogniverfo,
in quadrato conilpiano, cioè, cheilTegno dell'orizontc fiaalto quantoTara l'altezzadell'occhio,e l'i-
fteflòper ladiftanza5 oc inMare Tara meglio,cherìTeggainmezzoàiluccerchi,all'vfànzadellaBulTola,
che in talmodo fiTentiràpocoilmotodel VaTcello,òdiofleruarecondueoiferuatori,come fègue.

Ilnono errore-è perilSole,quando non fi contala differenzadi longitudine,per applicare conla de-
clinazionefùa5 laqualcofa imarinaricomuninonofTeruanomai:Etè quefto errorerimediato perlaFi-
gura 9. delprimo Libroi epuòimportareperqualcheminutonell'ofTeruare la latitudine. Beneèvero,
che tal'errorenonpuòmai riufeirenell'offcruare lestelle mediantelalor declinazione;eperòl'Autore
filmaaffail'offèruazione diquefte.
Ildecimo errore è innon tenere laBaleflriglia perpendicolarmente con l'orizóntc,fé nonper diferi-

zionc 5 ma queiìonegli stromentiTeguenti è rimediatoper ifcienzaj mediante vnamira orizontale,che
contiene da gr. 15. dell'orizonte 5 e conquefta fi tienelaBaleftriglia perpendicolarmente :Etàquefto
errore fi poflono aggiugnere le cinqueconfider-azioni,che faranno in fine del feguenteCapitolo,per
maggior perfezzione5 perchenellalongitudine,e latitudine de'luoghi bifognaprocedere conogni fòt-
tigliezza potàbile,à fin che Tvnapofla coireggere l'altra,per arriuare alla perfezzione.

DEGLI STROMENTI INVENTATI DALUAVTORE
fer offeruare inMare l'altitudinedei Sole, e dellestelle. Cap. XVL

Mediante l'altitudine ornatane!Meridiano,!marinaricomputanolalatitudinede'luoghi,con
aggiugnerc, ò leuare la declinazionedel Sole,edellestelle dall'altitudine efferuata jefanno

questa offeruazione della latitudinecon tre Tortedistromenti comuni, de'quali fiproducano gui le-»
figure. DeHa




	Del arcano del mare
	DELL'ARCANO  DEL MARE,  DEL DVCA DI NORTVMBRIA –  LIBRO QVINTO.
	PROPOSIZIONE IV.
	PROPOSIZIONE V.
	PROPOSIZIONE VI.
	PROPOSIZIONE VII.
	PROPOSIZIONE VIII.
	PROPOSIZIONE IX.
	PROPOSIZIONE X.
	Untitled
	Untitled
	Untitled
	Untitled
	Untitled
	Untitled
	Untitled
	Untitled
	Untitled
	Untitled
	Untitled
	Untitled
	Untitled
	Untitled

	DE L L'OSSERVARE LA LATIV DINE IN ARE
	Untitled

	DICHIARAZIONE.
	Untitled

	APPLICAZIONE, CON L'ESEMPIO.
	Untitled

	DICHIARAZIONE, CON L'ESEMPIO.
	Untitled

	DICHIARAZIONE, ET APPLICAZIONE.
	Untitled

	APPLICAZIONE.
	Untitled

	DEGLI STROMENTI INVENTATI DALUAVTORE
	Untitled
	Untitled



	Kuvat
	Untitled
	Untitled
	Untitled
	Untitled
	Untitled
	Untitled
	Untitled
	Untitled
	Untitled
	Untitled
	Untitled
	Untitled
	Untitled
	Untitled
	Untitled




